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Approvati in Campidoglio all'unanimità 
i criteri rigorosi del nuovo piano urbanistico 
La variante di salvaguardia pronta in aprile 
Niente cemento sui parchi, presenti e futuri 

Verde intoccabile 
Si ridisegna la città 
Primo passo per la variante di satvaguradia. Il consi
glio comunale ha approvato, all'unanimità, due or
dini del giorno che fissano criteri certi per la stesura 
della delibera per la tutela del territorio. L'assessore 
al piano regolatore ha meno di due mesi per elabo
rare il provvedimento definitivo. Per Antonio Ceder-
na, della sinistra indipendente, un momento decisi
vo per arrivare ad una «seria strategia urbanistica» 

FABIO LUPPINO 

• I Due ordini del giorno 
per tutelare il verde della ca
pitale, approvati all'unanimi
tà. Due atti che impegnano 
direttamente la giunta, che il 
consigliere comunale della 
sinistra indipendente, Anto
nio Cedema, ha definito un 
primo passo per «una strate
gia urbanistica capace di sol
levare la citta dalla condizio
ne di degrado in cui vive da 
tempo*. 

Sulla variante di salvaguar

dia il consiglio comunale ha 
scritto. Ieri, un primo decisi
vo capitolo, quindi. Nei testi 
approvati ci sono indicazioni 
precise sugli indirizzi che 
l'assessore al piano regolato
re, Antonio Cerace, dovrà 
dare alla delibera di tutela 
del territorio, _he presenterà 
in aprile. 

Criteri certi da seguire, al 
fine di evitare equivoci, che 
impegnano il piano regolato

re a rispettare I decreti istituti
vi dei parchi regionali urbani 
finora emessi, le proposte di 
legge relative alla formazio
ne di parchi regionali, le indi
cazioni della Carta dell'agro, 
intesa come inventario ragio
nato di beni. ...•••• • . 

Ed infine II rispetto della 
tutela del sistema delle ac
que superficiali e sotterranee 
e di quanto già disposto dalle 
varie soprintendenze e dai 
piani territoriali paesistici: «il 
quadro complessivo dei vin
coli che scaturisce dall'appli
cazione di articolate norma
tive di legge, da atti della 
pubblica amministrazione, 
da pianificazioni regionali e 
locali...» 

•Si prescrive che. dall'in
sieme delle aree elencate e 
da quelle indicate nella rela
zione dell'assessore, in atte
sa della variante di salva
guardia - è scritto nell'ultimo 

capoverso del primo ordine 
del giorno - che sia esclusa 
ogni trasformazione urbani
stica ed edilizia che non sia 
finalizzata alla qualificazione 
ambientale e storico-cultura
le di detti siti». 

Contomi ben precisi, che 
erano molto più sfumali nel
le quaranta cartelle lette in. 
consiglio dall'assessore al
l'urbanistica, li risultato di 
una lunga trattativa che ha vi
sto il quadripartito adeguarsi 
via via, a diverse pregiudiziali 
poste dall'opposizione. . 

«Non facciamo della tra
sversalità - commenta il sin
daco Carraio - É dal corretto 
rapporto tra maggioranza e 
opposizione che arrivano 
questi risultati». Carraio getta 
acqua sul fuoco quando 

Qualcuno gli chiede conto 
elle polemiche tra sindaco 

e assessore al piano regola-
' tore. 'Nella vita contano i fatti 

Il parco delTAppia. Tutti i parchi, istituiti e Istituendi, saranno tutelati In attesa della variante 

- risponde - Su questo tema 
specifico Gerace ha fatto un 
buon lavoro». 

•Un passo avanti impor
tante - dice Sandro Del Fat
tore, consigliere comunale 
del Pds - Fer la prima volta 
l'ambiente non è qualcosa 
da aggiungere ma un para
metro da rispettare. Non c'è 
dubbio che controlleremo 
attentamente l'elaborazione 
della variante da parte del
l'assessore. Sui principi san

citi oggi non transigiamo». 
L'assessore al piano rego

latore non batte ciglio. «Non 
abbiamo bisogno di control
lori», risponde Gerace. 

Il voto di ieri, oltre che per 
il presente, impegna il Cam
pidoglio anche sul passateli 
secondo ordine del giorno 
impone direttamente a Cera
ce di «valutare» le osservazio
ni che sono state mosse do
po la delibera di riapposizio
ne dei vincoli, dell'estate 

scorsa. 
In pratica il piano regola

tore deve chiarire ai proprie
tari di fondi sottoposti a vin
colo, dopo che questo era 
scaduto, se nel frattempo si 
maturato un diritto all'edifi
cazione. 

A Cerace il compito di una 
«risposta ragionata», ovvia
mente dopo l'approvazione 
della variante di salvaguar
dia. 

La società «Bonifica» farà studi e ricerche. Tocci, pds: «Utilizzare i tecnici e gli uffici comunali competenti» ; 

Roma Capitale, consulenze miliardarie a Italstat 
«Devono essere tecnici comunali e autorevoli urba
nisti a ridisegnare l'uso del centro storico»i. Walter 
Tocci, consigliere comunale del Pds, lancia questa 
proposta nella discussione in corso sull'attuazione 
della legge per Roma capitale. Un gioco d'anticipo 
sulla giunta che lunedi presenterà una convenzione 
con il ministero per le Aree urbane che sembra affi
dare a «Bonifica» (Italstat) questo compito. 

_•„ Come nra il centro sto
rico "svuotato" dei ministeri 
trasferiti nello Sdo? E chi lo 
sia progettando? «Mitterand 
ha pensato prima al Grande 
Louvre e poi ha deciso di 
spostare il ministero delle Fi-, 
nanze, non viceversa», avver

te Walter Tocci, consigliere 
comunale del Pds. 

Da una delibera che lune
di mattina arriverà sul tavolo 
della commissione Roma ca
pitale, il Comune sembra In
tenzionato ad avvalersi della 
società «Bonifica» (gruppo 

Italstat), che due anni fa ela
borò in tempi strettissimi il 
plano per lo Sdo tutto incen
trato sull'asse attrezzato. Si 
tratta della convenzione tra 
Campidoglio e ministero del
le Aree urbane con cui si co
stituisce una commissione 
mista-paritenca che sarà 
chiamata a proporre soluzio
ni adeguate, sia nella nuova 
localizzazione .degli uffici 
della public* ammantatalo-
ne, sia del riutilizzo dei ma-, 
nufattl liberati. ' 

E che «continuerà ad avva
lersi della collaborazione 
tecnica di supporto della so
cietà Bonifica» • cosi recita il 
testo della convenzione. «Bo
nifica», sempre secondo il te

sto in discussione lunedi, do
vrà Incassare dal Comune, 
circa un miliardo e 336 milio
ni, per aver svolto un censi-; 
mento delle proprietà pub
bliche comunali. «Un costo 

: francamente troppo alto -di
ce Walter Tocei^che fa parte 

. della commissione Roma ca
pitale - se si pensa che uno 
studio specifico sul centro 

^Stìtadfoo*. 

l'ufficio studi e programma
zione», sostiene Tocci. In tut
to circa 90 persone tra archi
tetti, sociologi, statistici, ur
banisti e personale ammini
strativo, con un costo totale 
annuo solo per salari di circa 
4 miliardi e mezzo, di cui il 
Campidoglio non si avvale, o 
si avvale pochissimo. 

Le competenze finanziarie 
d̂eU'ultfcC; studi e program
mazione", irrtxae all'ultimo 

Non c'erano soluzioni al- tano a circa 15 milioni per ri-
temative? «Abbiamo due 
strumenti operativi inutilizza
ti che ricadono nelle compe
tenze dell'assessore alla cul
tura: l'ufficio centro storico e 

cerche. «Si potrebbe partire 
da qui, anche per il centro 
storico, invece di creare 
commissioni su commissioni 
con costi altissimi - com

menta Tocci - Utilizzando . 
personale pubblico qualifi
cato, cosi come si è fatto per 
l'Uffico speciale Sdo». La 
nuova legge sulle autonomie 
locali, secondo l'esponente 
del Pds, consentirebbe al Co
mune di rivolgersi ad autore
voli urbanisti. «Partendo da 
ciò di cui già disponiamo», 
dice ancora Tocci, 

•TrojspL .uffici. . nessun»" 
idea - sostiene il consigliere, 
comunale del Pds-Qui sta ih 
limite di Carraio che anche 
per Roma capitale sta facen
do funzionare il Comune co
me un uffico brevetti, senza 
un grande piano per la città». 

: Secondo il Pds ci sono al

cuni elementi progettuali di 
cui tener conto. «Alla crea
zione del parco dei Fori - di
ce Tocci - bisognerebbe col
legare l'ipotesi di un Grande 
Campidoglio, un museo, 
spostando il consiglio comu
nale dalla sua sede attuale. 
Via del Corso potrebbe assu
mere la fisionomia di un foro 
politico, ripensando l'uso di. 
alcuni edifici E poi via XX 
settembre». .... 

Proprio questa strada, con 
il trasferimento dei miniaeri 
nello Sdo, presenta le mag
giori possibilità di riuso. «Per
ché non fame un polmone 
verde e un parco archeologi
co?» . . : , . . 

Premio Donna 
Una giuria 
al femminile 
per 6 libri 
• I Un mondo delle donne 
evocato attraverso una scrittu
ra capace di sondare nella 
realtà femminile di ieri e di og
gi, mettendone a fuoco gli 
aspetti sommersi del lavoro, il 
lato inconfessato di aspirazio
ni e sogni.NeU'edificazione di 
questa realtà femminile • per 
molti versi ancora sommersa 
nella dimensione del privalo -
contribuisce ad aggiungere 
ulteriori tasselli l'ormai con
sueto appuntamento con il 
premio «Donna città di Ro
ma», giunto alla sua ottava 
edizione, presentato ieri in un 
incontro con la stampa per la 
segnalazione dei finalisti. 

Ideato nel 1983 da Gabriel
la Sobrino, muovendosi sulla 
linea del premio «Femina» di 
Parigi nato all'inizio del seco
lo, il premio «Donna città di 
Roma», unico nel suo genere 
in Italia, si avvale di una giuria 
composta esclusivamente da 
donne (mentre gli autori, pur
ché parlino di realtà femmini
li, possono essere anche uo
mini) e prevede, oltre al vinci
tore per un'opera edita nel
l'arco dell'anno, una sezione 
per l'opera prima e, da que
st'anno, anche una sezione 
intemazionale in cui verrà 
premiata una donna di fama 
mondiale, che si sia distìnta 
nel campo dell'arte, della let
teratura o in altri settori del so
ciale. 

Quest'anno la giuria, com
posta da molti nomi della cul
tura tra cui Natalia Aspesi, Ele
na Glanini 3elotti, Armanda 
Gulduccl. Renée Reggiani, ha 
scelto per la definizione della 
rosa delle tre opere finaliste • 
tra le quali a marzo verrà pro
clamata la vincitrice -, Il libro 
di Adriana Cavarero «Nono
stante Platone» (Editori Riuni
ti), «La Briganta» (edizioni La 
Luna) di Maria Rosa Cutrufelli 
e «Gesù e le donne» (Rizzoli) 
di Marco Garzonio. 

Sbirciando tra le pagine di 

3uesti testi emergono realtà 
iversissime tra loro, figure 

femminili apparentemente in
conciliabili - come quelle fo
calizzate da Adriana Cavarero 
(Penelope e Demetra accan
to e Diotima) -, ma l'Impres
sione generale che si ricava 
da ogni scrittura è quella di un 
comune recupero dei silenzi 
femminili, per una riscrittura 
pia vera e completa della sto
ria. "" 

Per la sezione opera prima.' 
I libri prescelti sono: «Non di 
solo amore» (Longanesi) di 
Caterina Contini, «Tutto il pa
ne del mondo» (Sansoni) di 
Fabiola De Clereq e «La mela 
nel cassetto» (Editori Riuniti) 
di Laura Franco. 

Pronto moda 
Una vetrina 
per vestire 
tutti i giorni 
_ • Resterà aperto fino a lu
nedi pomeriggio il primo Salo
ne di Moda Pronta, «mega-ve
trina» allestita per gli addetti al 
settore presso la Fiera di Ro
ma. Sotto l'occhio benevolo 
della Regione Lazio, della Ca
mera di commercio, della 
Conlcommeicio e di un fitto 
comitato d'onore, il Salone ha 
aperto ieri I suol stand ai vari 
settori del Pronto Moda, dal
l'abbigliamento mare e tempo 
libero al premaman, dalla 
merceria alla bigiotteria. Sono 
circa 130 le ditte italiane (solo 
una e di Budapest, la Tricotex) 
che hanno risposto all'invito di 
partecipare a quest'iniziativa, 
che propone un sistema più 
veloce di approvvigionamento 
e migliori rapporti fra produ
zione e distribuzione. «Abbia
mo dovuto superare le innate 
diffidenze di Roma verso tutte 
le novità - commenta Bianca 
Lami, presidente dell'Ente pro
mozione sviluppo moda - per 
organizzare questo Salone, ma 
siamo convinti che sia la solu
zione giusta per adeguarsi ai 
tempi e alle realtà del mercato 
attuale. Fino adesso solo le dit
te più grandi potevano orga
nizzare in proprio due sfilate 
all'anno per presentare le col
lezioni di moda pronta: con 
questo sistema anche le ditte 
minori possono confrontarsi e 
"rilanciarsi" sul mercato. Anzi, 
ci è stato chiesto di portare a 
quattro gli appuntamenti del 
Salone, in modo da scandire 
ancora meglio il ritmo stagio
nale. È una realtà che lo po
trebbe permettere: anche se 
opera in modo meno appari
scente rispetto alle mondanità 
dell'haute couture, vanta al
meno 90 mila ditte attive in tut-
t'Italia. Un settore non trascu
rabile se si vogliono risollevare 
le sorti del "made in ltaryV 

Moda veloce, da consumare 
nel battito di pochi mesi, B 
Pronto Moda copre la voce più 
comune dell'abbigliamento, 
rivolgendosi a un'ampia fetta 
dt mercato, soprattutto per gio
vani, nel quale si inseriscono 
spesso gli stilisti emergenti. In 
quest'ottica, •Ualiaprontomo-
da» - questo il nome della ma
nifestazione in corso alla Fiera 
di Roma - ha intrecciato ulte
riori connessioni invitando gli 
allievi dell'accademia di costu
me e moda, dell'istituto euro
peo di design e dell'accade
mia d'alta moda e d'arte del 
costume «Koefia» a personaliz
zare l'aDestlmento del salone 
con numerosi bozzetti, loto-
grafie e un vero e proprio ate
lier per illustrare le vane fasi di 
lavorazione di un capo moda. 
A coronamento delle sinergie 
fra stilisti e industria si é svolta 
ieri anche la sfilata dei «giovani 
stilisti emergenti al passo con il 
pronto moda». 

Incontro Comune-sindacati per la localizzazione dei centri-alloggio per circa 80 persone 

immigrati a Palidoro e a Castel di Guido 
«Tra due mesi i primi due 
Situi 
a Montecitorio 
per chiedere 
garanzie 

• I Sono giunti a Montecito
rio dai paesi della provincia 
per chiedere ancora una volta 
rispetto, solidarietà e interventi 
adeguati. Sono arrivati da Ti
voli, Licenza, Lavtnio, Fiumici
no e Nettuno. Negli occhi, il 
tenore delle recenti espulsioni 
della polizia. Nel piazzale da
vanti alla Camera dei deputati, 
hannoatteso, nel il vento geli
do, che venisse accolto U foro 
appella Poi una delegazione 
ha incontrato un gruppo di 
parlamentari per mettere a 
punto t'mterpellanza che sarà 
inviata lunedi dalla Camera e 
dalSenato. 

Il racconto di chi risiede ne
gli hotel e sempre un bollettino 
triste di privazioni e angoscia. 
Freddo, difficoltà per raggiun
gere la capitale, un pasto solo 
al giorno e la disperazione di 
chiemigra per lavorare e si tro
va stravolta la piccola econo
mia messa su a fatica. Di alcu
ni compagni poi non si hanno 
notizie. «Risultano disperai i S 
marocchini portati in questura 
da Licenza per controlli, e 10 
cittadini della Costa d'Avorio 
residenti a Madonna della Lu
ce. Alcuni per paura delle 
espulsioni, pur avendo fatto ri
corso, sono partiti per la sviz
zera, e sono stati bloccati al 
confine», dice Dino Frisullo 
deDa Casa dei diritti sociali 
Rino Serri, deputato comuni-
Uà, ha proposto un appello 
•contro I altra guerra», «Il fronte 
intemo» apertosi nel paese 
contro gii immigrati. 

DIUA VACCAMU0 

_ • Sorgeranno in campagna 
le prime due mini-città degli 
immigrati. Ospiteranno non 
più di 80 persone in piccoli lo
cali prefabbricati con angolo 
cottura. E verranno su dal nul
la. Per adesso Infatti le due 
aree individuate di proprietà 
del Comune sono prive di ser
vizi e direte fognaria. Si tratta 
della tenuta «Palidoro» in loca
lità Castel Campanile In XTV 
circoscrizione e l'area dello 
«Scatollno» al ventunesimo 
chilòmetro dell'Aurelia, nei 
pressi di Castel di Guido, in 
XVI. Lo ha comunicato ieri po
meriggio l'assessore Azzaro al ' 
termine di una riunione con I 
sindacati, la Caritas, I rappre
sentanti delle circoscrizioni e i 
presidenti delle associazioni di 
artigiani e ristoratori. 

Ci vorranno due mesi a par
tire dalla definizione dei pro
getti esecutivi, assicura l'asses
sore, per far nascere i primi 

due centri di accoglienza. Il 
costo ammonta a 256 milioni, 
pio la spesa per gli allacci dei 
servizi di circa altri 200mil)oni. 
che lieviteranno con i costi di 
manutenzione. La «vita» nelle. 
mini - città dovrebbe essere ca
denzata da un regolamento 
preciso che il Comune si ripro
mette di definire nel prossimi ' 
giorni. In XVI andranno I ben
galesi ora alloggiati negli hotel 
di Lavinio e Nettuno. In XIV 
verranno trasferiti I pakistani 
che per adesso risiedono al
l'hotel Bounty di Fiumicino, se
condo quello che e stato defi
nito un criterio «territoriale-
•.L'operazlone ha avuto l'as
senso del presidente, il dottor 
Canapini che ha dato la sua 
completa disponibilità. Alla 
Caritas andrebbero le compe- ' 
tenze di gestione. Un Incarico 
che per la tenuta di Fiumicino 
dovrebbe ricadere tutto sulle 
spalle della Caritas di Porto e 
di Santa Rulline. «Siamo dispo

sti a collaborare, ma affidare 
tutto al volontariato può essere 
un'operazione che derespon
sabilizza il Comune» ha dichia
rato al termine dell'incontro il 
dottor Cecchini, uomo di fidu-
ciadiDiUegro. 

E non é l'unica perplessità. Il 
presidente della XVI circoscri
zione non e stato avvertito, e 
non figurava neanche nella ro
sa dei convocati. Come reagirà 
alla notizia? Non basta. L'as
sessore ha assicurato che en
trambe le zone sono ben colle
gate con la città grazie alle li
nee Atac e Acotral e che sono 
in grado di olfrire lavoro agli 
immigrati nel poderi circostan
ti. «Bisogna fr-re attenzione a -
non gravare eccessivamente 
sul settore agricolo - ha sotto!!- ' 
neato Minelli della Cgil - dove 
per adesso i braccianti sono 
ancora in sovrappiù». 

E gli altri centri? Alla riunio
ne erano stati invitati anche I 
presidenti delle circoscrizioni 
IL IV e VI. Il presidente della II. 
dove è stato individuato il loca-

La 
manHestszfono 
dral immigrati. 
Ieri, davanti ... 
alPatlamanto : 

le di piazzale delle Muse occu
pato per adesso da una società 
di tiro a volo, si è rifiutato di 
partecipare alla riunione es
sendo stato invitato appena 3 
ore prima. Secondo alcune vo
ci la VI circoscrizione si sareb
be opposta all'insediamento 
degli immigrati, pur mandan
do in veste di audltrice una 
rappresentante. Della IV non si 
sa nulla. Nei prossimi giorni 
però, secondo l'assessore, do
vrebbero essere concordati al
tri due centri, e questa volta si 
tratterebbe di strutture comu
nali in disuso. Il metodo per in
dividuarle dovrebbe essere 
sempre quello collegiale adot
tato ieri pomeriggio, grazie al 
quale si raggiungerebbe un ac
cordo con. il consenso di tutte 
le realtà operanti sul territorio. 
Il parere del presidenti delle 
circoscrizioni e determinante 
visto che è affidato a loro il 
compito di controllare e verifi
care la «vita» nelle mini-città. 
Saranno tutti disponibili come 
il presidente della XV? 
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conto consuntivo daranno 1989 _______________________________________ 

L 1470.966 
- L 237433 

L 1433.933 

. L 321.787 

4) lo principali entrale • spot* por tibUar&4MMll»Mlveomiiifà*onol»Mgu^0nnitfiiOia<afM): 
; . . . < • OTIWrcCORREmi L 615 Sr_fCC*f«Nlt _ 602 

dleul . . ' dtcut ' " 
• - tributarle L 171 .personale L 253 

-contrtouttelioileilmenn L 403 -acquisto beni e servizi L 184 
L 41 - aure sposo conomi L 165 

C) ' db» tlitleiUcono otTuMmo consunto approvato 
n. SINDACO 

Doti. Candeloro M 

26 l'Unità 
Sabato 
16 febbraio 1991 


